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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

«La mia vita, 
la mia città > 

domenica prossima 
quattro pagine 
sul voto di giugno 

I L I mia vita, I t mia città »i •oll'Unltè 41 damante* 
proaalma un Inaarto apaclala di quattro pagina aul voto 
dell'* giugno. L'aaparlanxa dalla giunta di alnlatra, Il bi
lancio dalla raallixailonl, la Idaa a la proposta dal comu-
nlatl par II futuro. Coma migliorare la qualità dalla vita 
nella nostro città? Nell'Infarto: la rata del eervlzl, la 
battaglia per la caaa, l'Impegno a favore dagli anilanl, 
la salvaguardia dall'ambiente, la difesa e la valorltzazlone 
del centri storici. E poi la cultura, lo sport, la lotta al 
carovita. Le sezioni del Partito e 1 circoli dalla Federa-
itone giovanile comunista si Impegnino In una nuova 
eccezionale diffusione perché la voce del PCI giunga a 
centinaia di migliala di elettori, di cittadini, di donne. 
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Come si presenta la DC 

Liste di destra 
dopo una rissa 
fino all'ultimo 

Candidati l'ex prefetto Mazza e Filip
po De Jorio (golpe Borghese) - Il PSI 
in Umbria sul filo della spaccatura 

S'incontrano a Vienna Gromiko e Muskie 

Negoziato o duro scontro? 
Da Varsavia un invito al dialogo 
Il leader polacco Gierek: tra est e ovest occorre imboccare la strada del confron
to - La « Pravda » rilancia la proposta di una conferenza europea sul disarmo 

ROMA — All'alba di ieri ni.it- J 
l ina. dopo un arreso concl.i-
v# di 48 ore, la Dìre/ioitp di>-
mnrrHliana ha daln il MIO ' 
imprimatur alio randidntme ! 
regionali, provinciali e rotini- | 
nali dello sriulo crocialo. Per j 
la DC del pre.imbolo è stala I 
un'allra occasione di r h i i r [ 
f i la, e le li«;le u»cile da una ' 
rem lunga baltnslia .«otto falle 
n immagine e «somiglianza del
la maggioranza « preamboli
vi* ». E non è un «*i«o d i e 
l'ultima decisione della Di
rezione, l'altra notte, non ap
pena completato l'esame delle 
liste, »ia ittita quella di affi
dare a Gian Aldo Amami la 
responsabilità dell'ufficio or
ganizzativo. Amami è min dei 
fedelissimi ili Fanfani: a citi- ì 
que anni dalla sua destituzio- ! 
ne dalla segreteria del partilo 
il prendente del Senato tor
na, «ta pur per l'inierpo«ia • 
perenna di un «no segnare, a 
prenderne in mano il fun/ io- , 
namento. 

Basta questo a spiegare co- < 
me sia potuto accadere che il ì 
capolista della DC a .Milano, j 
per le elezioni comunali , <=ia 
niente di meno che Libero ' 
Maxza: «1, proprio q.iel pre- I 
fello Mazza che negli anni I 
in cui i fa«cUti riempivano | 
di bombe e di morti l'Italia 
dichiarava una «na guerra per
sonale contro il «r pericolo ros
so ». Donai Catlin ha scelto 

gli uomini che 
alimentare la 

dn\reb-
« sana o/i-

bene 
l i c i o 
data rcnzioniirm ». 

Tra la sini-lra doniorriMÌa-
n.i i colpi di mano dt-lla mag
gioranza « preambolare u al 
ceul io e in peiiferia hanno 
naturalmente rafforzato i so
spetti ciica le reali intenzioni 
dei u falchi » del .'18 per cenio. 
Nel parlilo — ha dello ieri 
Paolo Cahras, dell'area lf*c 
— c'è « nn'in*t>lfrrenzn diffn-
sinima. Il modo generale di 
comportamento della gestione 
Piccoli-Donnt Cattiti è tale da 
approfondire te divisioni ».* e 
rixela in realtà — ha conclu
so Cabra» — che si sta se
guendo una « strada opposta 
alla ricomposizione unitaria ». 

I.a battaglia sulle liste è 
serxila anch'e-»sa ila cartina 
ili tornasole. La maggioranza 
ha cercalo di contenere la pre
senza di zaccagniniani e an-
dreottiani in una proporzione 
nettamente inferiore ai \eri 
rapporti dì forza interni. E 
d o \ e non è riuscita ad esclu
dere esponenti prestigiosi del
la minoranza ha tentalo co
munque di allinearvi seri cle
menti di disturbo alettorale: 
è quel che è *iiccc»«o. secon
do gli uomini delia sinistra, 
a Reggio Emilia, a Caserta, 
a Novara. ' . 

L'offensiva semhra e««ere 

(Segue a pagina 2) 

La conclusione della 
riunione di Bruxelles mo
stra — detto in poche 
parole — che i governi 
europei si statino lascian
do trascinare stilla stra
da che non porta al ne
gozialo, nia sulla china 
catastrofica del puro e 
semplice rilancio del 
riarmo. Se vuoi la pace 
prepara la guerra? E' 
questa la logica che pre
vale? Sarebbe semplice
mente una follia. Signifi
cherebbe la rinuncia alla 
esigenza — che è vitale 
per l'Europa e per il 
mondo — di lavorare per 
una riduzione bilanciata 
e controllata degli arma
menti, e di cercare solu
zioni politiche per l'Iran 
e l'Afghanistan. Del re
sto. questo era l'impeqno 
solenne preso dal gover
no italiano dinanzi al 
Parlamento. Chi ha auto
rizzato Cossiga a calpe
starlo? Casa direno i mi
nistri socialisti? 

Certo il dibattito nella 

NATO non è stato mono
corde. Diverse sono state 
le eccezioni, e la più vi
stosa appare quella tede
sca. Vedremo nei prossi
mi giorni, nella decisio
ne sulle sanzioni all'Iran 
che la CEE deve prende
re e nei contatti più lar
ghi che ci saranno, se la 
linea emersa a Bruxelles 
equirale ad una scelta 
politica complessiva. 

Bisogna aggiungere che 
tutto ciò appare tanto più 
sbagliato e immotivato 
nel momento in cui — do
po lunghi mesi di silen
zio e di mancanza di ini
ziativa — giungono, fi
nalmente, dal Patto di 
Varsavia segnali di dia
logo. di negoziato e di 
apertura; e mentre dal 
non allineamento affiora 
la richiesta all'Europa di 
farsi carico del bisogno 
di trattativa. Perchè allo
ra tanta fretta? Perchè 
non esplorare tutte le 
possibilità di incontro? 

VARSAVIA — Circondato da un'atmosfera di grande attesa, preceduto da segnali che fanno 
pensare ad una prima apertura verso una Iniziativa di distensione e di dialogo dopo mesi 
di silenzio, è iniziato Ieri mattina nella capitale polacca II « vertice » politico del Patto di 
Varsavia, alla presenza del presidente sovietico Breznev — di cui è atteso un discorso — e 
dei principali leaders dei paesi dell'Est europeo. La riunione di Varsavia si è aperta men
tre a Bruxelles termina\a, sotto auspici tutt'altro che incoraggianti, la consultazione fra i 

governi della NATO. Alla vi
gilia dell'incontro di Vienna 
fra il segretario di stato Mu
skie e il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. è dunque 
ora da Varsavia che ci si at
tende un'iniziativa, o almeno 
un seenale. che riapra le vie 
della comprensione fra Est e 
Ovest, dopo il gelo seguito al
l'invasione dell'Afghanistan. 

I toni e i contenuti del di
scorso con il quale il premier 
polacco Edward Gierek ha 
aperto la riunione, hanno raf
forzato la speranza che que
sto segnale ci sarà. Gierek 
ha sottolineato il carattere di
fensivo del Patto di Varsavia, 
di cui la riunione di questi 
giorni celebra il venticinquen
nale. ed ha affermato che la 
allenza < non è mai stata di
retta contro nessuno stato o 
gruppo di stati. Essa è e ri
mane un'organizzazione pron
ta. come è sancito dall'atto co
stitutivo. a partecipare con 
spirito di franca cooperazicne 
a tutte le misure internazio
nali dirette a preservare la 
pace e la sicurezza >. 

Nella situazione attuale, ha 

(Segue in penult ima) 

Dalla NATO 

misure di 

rafforzamento 

militare 
CenGjijM ron misura di 
rafforzamento militare la 
riunione dal ministri dagli 
•steri • dalla difesa dai 
paesi dalla NATO cha si 
è svolta a Bruxelles: au
mento del 3% delle spese 
belliche, accresciuto impe
gno nel settore europeo a 
sostegno degli altri impe
gni che l'America si è as
sunta nella zona dell'Ocea
no Indiano, a cui II comu
nicato finale della sessio
ne atlantica fa riferimen
to in termini pericolosi. 
E' assente certamente l'al
largamento dell'area d'a
zione dell'alleanza al VI-
cino Oriente, ma In ogni 
modo si definisce la zona 
come di Importanza stra
tegica per l'Occidente. DI 
rilievo, nel dibattito, !« 
posizione assunta dal go
verno di Bonn secondo II 
quale e necessario punta* 
re su soluzioni negoziate 
per l'Afghanistan, in col
laborazione con I non alli
neati. A PAGINA 1« 

Pochi ad attendere Rossi e C. 

Indifferenza 
per i grandi 

accusati 
del calcio 

Ma chi sono i veri colpevoli? - L'avvocato 
di Wilson, Calvi, vince il primo round 

La battaglia sui patti agrari 

Strappati miglioramenti: resta 
aperta la lotta su punti chiave 

La legge votata aJ Senato - Il governo costretto ad alcuni emendamenti sugli 
arretrati per i fittavoli - Contadini manifestano davanti a Palazzo Madama 

ROMA — Intorno alla mezzanotte il Senato ha approvato il 
disegno di legge che converte i contratti di colonia e mez
zadria in affitto e fissa i nuovi canoiu. Il provvedimento passa 
ora alla Camera dove sì riaprirà la attaglia dei comunisti e 
della sinistra indipendente per elimir.are quei peggioramenti 
introdotti in questi mesi al Senato di una maggioranza d: 
centro-destra (purtroppo \otati dal gruppo dei senatori so
cialisti). 

Il voto negativo dei comunisti è stalo motivato in aula 
dalla compagna Ciglia Tedesco, vicepresidente del gruppo (per 
la sinistra indipendente è intervenuto il senatore Elia Laz
zari). A favore hanno votato DC. PSI. PRI; (assenti social
democratici e radicali). Votando contro questa legge — ha 
detto la compagna Giglia Tedesco — i comunisti vogliono ri
marcare una posizione che non si fermerà in quest'aula ma 
che avrà nuovi sviluppi nel paese e nelle prossime setti
mane alla Camera. 

Particolarmente severo il giudizio negativo del gruppo co

munista sui punti chiave: i canoni di fitto esosi: i conguagli 
esagerati da pagare per gli arretrati dal '70 in poi; le limita
zioni imposte alla conversione della colonia e della mezzadria 
in affitto; le scarse garanzie offerte ai contadini di perma
nenza sui fondi. L'imbarazzo e il disagio di alcune forze 
sono comunque risultati evidenti sia nelle votazioni segrete 
(dove le proposte comuniste hanno raccolto il consenso di 
senatori dei gruppi della maggioranza), sia negli emenda
menti proposti dal governo nell'ultima fase, sia nella stessa 
dichiarazione di voto del gruppo socialista. 

Per tutta la giornata di ieri centinaia e centinaia di co
loni. mezzadri e fittavoli giunti da tutta Italia e organizzati 
dalla Confcoltivatori hanno manifestato davanti a Palazzo Ma
dama per poi riunirsi in assemblea in un teatro del centro. 
In aula, nella tribuna degli ospiti, folte delegazioni di conta
dini hanno seguito il dibattito: nella mattinata avevano in
contrato i senatori comunisti della commissione agricoltura. 

A PAGINA 4 

Come si lasciano marcire 
i problemi economici e sociali 

Non sembri strano che. a dimo
strazione ulteriore della mancanza 
di un programma governativo in 
politica economica e sociale, noi 
citiamo due fatti di segno assai 
diverso fra loro: uno, importante 
e positivo, come la conclusione 
dell'incontro governo-sindacati, e 
l'altro, preoccupante e grave, come 
le decisioni della Fiat sulla ridu
zione dell'attività lavorativa. 

E' da salutare con grande sod 
dis)'azione la ripresa di un nor
male rapporto fra governo e sin
dacati: un rapporto che era stato 
interrotto, nei mesi passati, dal 
primo governo Cossiga, costringen
do i sindacati a proclamare due 
scioperi generali. E sono anche 
assai positivi il raggiungimento di 
obiettivi da gran tempo avanzati 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
(l'aumento delle detrazioni fiscali 
per i lavoratori dipendenti, già 
sancito da un voto del Parlamento 
su iniziativa del PCI. e il raddop
pio degli assegni familiari), e l'av
vio alla conclusione di importanti 
contratti del pubblico impiego. Ma 
sulle questioni essenziali della po
litica economica — e anche su 
quelle più drammaticamente aperte 
— non risulta che il governo sìa 
stato in grado di dire alcunché 
di preciso e chiaro. Su un altro 
piano, le derilioni dei dirigenti 
della Fiat sono state certo anche 

dettate dalla volontà di operare 
una qualche pressione o ricatto 
sul governo (per l'Alfa Nissan) e 
sul movimento sindacale (per la 
vertenza aziendale Fiat), ma sono 
il segno di una difficoltà e di una 
crisi reale del settore automobili
stico. Noi denunciammo queste dif
ficoltà nella nostra Conferenza sul 
la Fiat del febbraio scorso, e cer
cammo di indicare alcuni rimedi. 
essenzialmente nel quadro di una 
politica di programmazione. Ma to
tale appare, nel governo, l'inerzia 
e la mancanza di idee precise. 

La verità è che i partiti che com
pongono il governo sono divisi suite 
questioni essenziali della politica 
economica e sociale, non sono riu
sciti a trovare un accordo nella 
trattativa durante la crisi (o non 
hanno nemmeno cercato di farlo), 
e preferiscono aspettare le elezioni 
senza comvrometlersi oogi con scel
te più o meno qualificanti. E cosi 
si lasciano marcire i problemi con 
grave danno per il paese. Non si 
decide nulla per l'energia, o per 
rindustria chimica, o per le stesse 
partecipazioni statali, o per gli in
terventi più urgenti nel Mezzogior
no. o per la riforma delle pensioni. 
Non si opera in modo serio per com
battere contro l'inflazione: niente 
viene fatto, cioè, al di là di appelli 
ed esortazioni generici e vacui, per 
accrescere, con la messa in cantiere 

di politiche adeguate, la produzio
ne e la produttività (quella gene
rale del nostro sistema economico 
e quella delle singole aziende). Vie
ne alimentata e incoraggiata, anzi, 
con ogni mezzo, un'agitazione con
tro l'idea stessa della programma
zione e l'intervento pubblico nel
l'economia. e viene portata avanti 
l'azione, intrapresa da tempo, per 
smantellare le conquiste realizzate. 
negli anni 1976-1978. per quanto ri
guarda, appunto, alcuni strumenti 
di programmazione. 

T.'incoscienza sembra dominare la 
scena, da più parti. Né possono mu
tare questo quadro le buone inten
zioni dell'on. La Malfa di preparare 
non si capisce bene che cosa pei 
riprendere il discorso sulla program
mazione. o gli atti isolati di qual
che ministro, o iniziative interes
santi del PSI (come quella deWal-
tro giorno sull'energia, che peraltro 
appare in contraddizione con l'ade
sione di questo partito alla cam
pagna referendaria del partito ra
dicale, di cui fa parte il referendum 
contro le centrali nucleari). 

No. non si può attendere che pas
sino le elezioni, non ci si può oggi 
dedicare solo alla campagna elet
torale. o anche solo alla denuncia 
di questa situazione. Bisogna inter-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in penultima) 

Lo scandalo dei servizi segreti 

Russomanno in cella nega tutto 
Il governo chiamato in causa 

Il vice capo del Sisde sospeso dall'incarico - Pioggia di interrogazioni - Il PCI: 
inammissibili ritardi nell'applicazione della riforma degli organi di sicurezza 

ROMA — Nella sua cella del 
carcere di Regina Coeli. il 
questore Silvano Russomanno 
ieri ha appreso di essere sta
to sospeso dall'incarico di vi
cecapo del SISDE. Una deci
sione scontata, presa a fine 
mattinata dal governo, che 
tuttavia sancisce la situazio
ne di incertezza in cui ora si 
trovano i servizi di sicurez
za. Probabilmente lunedi pros
simo il presidente del Con
siglio Cossiga risponderà al
le numerose interrogazioni 
parlamentari avanzate da qua
si tutti i partiti (c'è anche 
un'interpellanza dei deputati 
comunisti), mentre sul caso 
dei verbali di Peci pubblicati 
da alcuni giornali sarà aper
ta un'inchiesta amministra
tiva. parallela a quella della 
magistratura. E i giudici, in
tanto. decideranno stamatti
na se celebrare subito un pro
cesso per direttissima contro 
Russomanno e il giornalista 
del e Messaggero » Fabio 
Isman (in questo caso l'udien
za dovrebbe essere fissata per 
domani) oppure se procedere 
con un'indagine più approfon
dita della Procura. Queste. 
in sintesi, sono le novità di 

l ieri sul clamoroso arresto del 
j vicecapo del SISDE. accusato 
| di avere consegnato a Fabio 

Isman i verbali pubblicati dal 
quotidiano romano. 

Qualche particolare in più 
si è saputo sugli accertamenti 
che hanno consentito al sosti
tuto procuratore generale 
Ciampani di individuare nel 
questore Russomanno la « fon
te » dei verbali trafugati. Ap
pena sequestrati i documenti 
nella redazione del « Messag
gero ». come si ricorderà, il 
magistrato aveva compreso 
che i verbali passati a Isman 
erano copie delle copie che 
la magistratura aveva fatto 
avere al ministro dell'Interno. 
La certezza si era avuta at
traverso un segno particolare 
(una cancellatura o una cor
rezione) apposto preventiva
mente su ogni copia uscita le
gìttimamente. dal palazzo di 
giustizia. 

Con un'indagine al Vimina
le. poi, si era risaliti alle 
copie dei verbali assegnati al 
vertice del SISDE. A questo 
punto, stando alle indiscrezio
ni di palazzo di giustizia, una 

testimonianza avrebbe fatto 
chiudere il cerchio delle ri
cerche: qualcuno avrebbe vi
sto il questore Russomanno 
incontrarsi con il cronista del 
« Messaggero >, il giorno pre
cedente alla pubblicazione dei 
verbali sul quetidiano. 

Ieri mattina Russomanno è 
stato interrogato a lungo a 
Regina Coeli. Era difeso da 
un avvocato d'ufficio. Pier
giorgio Manca, avendo rinun
ciato a nominarsi un difensore 
di fiducia. Sull'esito dell'inter
rogatorio non sono uscite no
tizie. Soltanto alcune voci, se
condo le quali il vicecapo del 
SISDE avrebbe negato ogni 
responsabilità, sua e del suo 
dirètto collaboratore, pur am
mettendo che il documento è 
uscito dal suo ufficio. 

Sarà il dottor Niccolò Ama
to. nella sua duplice veste di 
magistrato della Procura e 
della Procura Generale, a de
cidere stamattina, atti alla 

mano, quale itinerario dovrà 
avere il procedimento a cari
co di Russomanno e di Isman. 
Fin da ieri mattina 11 proces
so per direttissima era stato 
fissato per domani (settima 
sezione del Tribunale, presie
duta dal dottor Serrao), < ma 
nel pomeriggio si è appreso 
che l'apertura del dibattimen
to potrebbe saltare per la se
conda volta. Il dottor Amato 
(che ha ricevuto gli atti dal 
collega Ciampani) sarebbe in
fatti propenso a procedere 
con quella che in gergo si 
chiama < inchiesta somma
ria ». In questo caso il magi
strato dovrà anche pronun
ciarsi sulla eventuale conces
sione della libertà provvisoria 
agli imputati, dal momento 
che l'indagine avrebbe tempi 
assai più lunghi. Bisogna os
servare. comunque, che un'in
chiesta più approfondita — se 
condotta senza « slittamenti > 
— potrebbe consentire un ac

certamento più completo della 
verità, in un caso che con
tinua a suscitare interroga
tivi. 

Attualmente, infatti, da una 
parte c'è Isman che rifiuta 
di rivelare la sua « fonte >, 
mente dall'altra c'è - Russo
manno che nega di avere tra
fugato i verbali. E così, an
che se i due imputati doves
sero essere condannati, non 
si riuscirebbe a spiegare co
sa ha spinto il vicecapo dei 
« servizi segreti > a fare pub
blicare le confessioni di Pa
trizio Peci. Un semplice ge
sto di < cortesia > verso un 
vecchio amico giornalista? E' 
un'ipotesi che non basta a col
mare tutti i dubbi. 

La gravità della vicenda 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

GIAMO del tutto d'accor-
*•' do con quanto è stato 
scritto ieri su queste co
lonne a proposito del ten
tato suicidio di Michele 
Smdona. « Che viva e par
li »: giusto e ben detto. 
Ma due considerazioni 
vorremmo aggiungere ora. 
dt nostro: la prima consi
ste nelTespressione di un 
sentimento di umana pie
tà (ben lungi, naturalmen
te, dal contenere anche un 
minimo di giustificazione) 
per il gesto compiuto da 
un uomo evidentemente ri
dotto, sia pure per sua 
colpa, alla disperazione. 
Il tentativo di suicidio, ve
ro o simulato che sia, è co
munque un atto di estre
mo abbattimento che sem
pre, da chiunque sia com
piuto. ci procure, un moto 
di commozione. 

Ma c'è un secondo senti
mento, questo pik grette e 
più vasto, che non voglia
mo ptù tacere: e derive 
dal disgusto che ha gene
rato in noi il silenzio inin
terrotto e assoluto eoi qua-

MILANO — II calcio celebra i suoi nefasti (una parte) in un grattacielo di via Fìlippettìa Por
ta F.omana. Piovono acqua e delusione. Lontani i clamori, gli evviva, gli abbasso, i colorii' la 

tcoreogrcfia degli incontri, i mortaretti. Una decina di persone davanti al portone della Lega. 
Piovono acqua e indifferenza sul Gotha del calcio italiano che sfila in via Filippetti per esse
re ingoiato dalla scala che porta all'aula del primo piano, dove si svolge il più grande, cla
marono processo ch« la storia del nostro football ricordi. Acqua e indifferenza sul < grande 

- accusatore * De Biase, su Al-
" * : bertosi è •Merini, su Chiodi ve

stito come un investigatore 
privato di un < giallo » ameri
cano, su Mauro Leone, su 
Giordano, sul presidente mila
nista Colombo dal vestito blu 
e dall'aria brianzola - mana
geriale, sul presidente • deUa 
disciplinare D'Alessio. Quattro 
o cinque ragazzi con i libri 
sottobraccio aspettano Paolo 
Rossi. Una ragazzina grida 
e forza » a Cacciatori, portie
re della Lazio, così triste che 
pare una lapide mortuaria. Po~ 
ca gente, fra cui una studen
tessa venuta per vedere Al-
bertosi, dato che i milanista. 
Ce solo la frenesia professio
nale di cronisti e di fotografi. 
Un soffio di animazione quan-
do arriva Paolo Rossi, grido-
lini di ragazze, un giovanotto 
lo abbraccia e grida: « Tu. tei 
l'unico pulito ».' Un gruppo' di 
studenti di un vicino istituto. 
per ragionieri è unànime: 
< Chi ha sbagliato deve paga-' 
re ». Uno dice: « Per me Ros
si non c'entra ». Un altro ag
giunge: « Per me,' invece, 'ti' 
salva ». • ' 

Manca Wilson, € capitane-* 
della Lazio, che è in un vi
cino albergo con il suo .av
vocato. Guido Càlvi.Un nome 
legato a drammatiche .vicen
de della nostra stori* recen
te: la strage di piatta Fon
tana, la difesa del segretarie 
del partito..comunista cùeno 
Corvalan; U processo per Ver-
rendo delitto del ' Circeo a 
Roma, procedimenti conti e'le 
brigate rosse. Calvi difende 
Wilson e vince Tunica batta
glia del primo giorno del pro
cesso: protesta perchè la ci
tazione al suo cliente.i arri
vata in ritardo e i giudici 
decidono di stralciare la m 
posizione. Lo richiameranno e 
lo giudicheranno a.parte. Cal
vi è soddisfatto per la vit
toria. Girano voci insistenti 
su ma possibile incriminaxio-
ne per favoreggiamento dS 
accusatori federali e di dari-
genti della Federcalcio. 

La mattinata, come al so
lito. se ne va in eccezioni 
respìnte. Calvi, è scandaliz
zato per 3 modo di proce
dere della giustizia sportiva. 
€ Fanno stralciato la posizio
ne di Wilson ma faranno la 
sfesso il processo per Laxio-
MUan. Come si fa? ». • 

Ma mentre i oftidict sporti
vi sono riuniti nel e pensa
toio* (così si chioma la ca
mera di consiglio per la com
missione disciplinare) per de
cidere sulle richieste dei di
fensori. mentre fotografi e 
giornalisti affollano le due to
lette della Lega che ci hanno 
messo a disposizione, 3 pro
blema del calcio-scandalo 
esce dall'aula in cui sono rin
chiusi giudici e incolpati (an
che questo è un delicato eu
femismo usato dalla giustizia 

Ennio EltiM 
(Segue in penultima) 
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anche questo dovrete ricordare 
le i molti privilegiati da 
Sindona. quando era po
tente, hanno seguito la 
sua vicenda che ora si 
conclude, a quanto è già 
possibile prevedere, con 
un'irreparabile disfatta. 1 
suoi amici (e beneficiati) 
dt un tempo hanno visto 
Sindone precipitare dai 
giorni della fortuna alla 
rovina di oggi. Ebbene. 
non si è levata una voce, 
una sola voce, che abbia 
detto: </o gli sono stato 
amico, lo credo innocente. 
glt auguro di poterlo pro
vare*. Badate che non ci 
sono soltanto i 500 del fa
moso tabulato, ci sono an
che molti monsignori del 
Vaticano, che gli hanno 
reso onore, che gli hanno 
dato fiducia. Si è detto 
che c'è anche state di 
mezzo la DC. Certo fino m 
un anno fa. o poco più, 
un deputato democristiano. 
il De Carolis, si vantava 
pubblicamente, quando si 
recava a New York, di an
dare a far visita al ban
chiere oggi in galera. 

Nessuno di costoro ha 
aperto bocca. Da quando 
quest'uomo è precipitato, 
un silenzio vile e abietto 
si i fatto intorno a lui, e 
non si è udita, dalla parte 
di chi ne ha goduto rami-
cizia e ne ha tratto consi
stenti vantaggi, una voce 
non diciamo di solidarietà, 
ma neppure di augurio e 
di speranza. 

Allóra dobbiamo trarne 
una conclusione: che gli 
• amici* di Sindona, laici 
o religiosi che fossero, sa
pevano fin da quando lo 
onoravano avvantaggian
dosene con chi avevano in 
realtà a che /are e conta
vano sulla impunità della 
quale, in questi trent'anni. 
hanno sempre goduto i 
malfattori altolocati. An
che questo silenzio dovran
no ricordare gli italiani n 
giugno, e votare perché 
siano spazzati via per sem
pre i melandrini e i loro 
complici scrocconi, conni
venti e codardi. 

H ém Mifan, a Rasai prima 
•WMtftofM 
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